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DICHIARAZIONI 

IL MOD. IVA 2017  
E LA RETTIFICA DELLA DETRAZIONE 

• Art. 19-bis2, DPR n, 633/72 
• Istruzioni mod. IVA 2017 

Come noto, nell’ambito della dichiarazione IVA annuale IVA può 
essere necessario effettuare la rettifica della detrazione da 
riportare a rigo VF70 in uno dei seguenti casi: 

− entrata / uscita dai regimi fiscali agevolativi (regime forfetario / 
regime dei minimi), con riferimento all’IVA detratta in presenza 
del regime ordinario / non detratta in vigenza del regime 
agevolativo; 

− assegnazione / cessione agevolata di immobili ai soci e 
estromissione dell’immobile da parte dell’imprenditore 
individuale esente IVA; 

− variazione del pro-rata superiore a 10 punti percentuali. 
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In sede di predisposizione della dichiarazione IVA annuale merita prestare particolare attenzione 
alla necessità / opportunità di effettuare la rettifica della detrazione ex art. 19-bis2, DPR n. 633/72 
che concorre a determinare il relativo saldo.  

L’ammontare della rettifica, da riportare a rigo VF70 (segno +/-) del mod. IVA 2017, si riflette 
direttamente sulla determinazione del saldo annuale. Infatti in presenza di una rettifica “a favore” 
ciò si traduce in un aumento dell’IVA a credito, mentre la rettifica “a sfavore” comporta una riduzione 
dell’IVA a credito. 

In particolare, la rettifica va effettuata con riferimento: 

• ai soggetti che sono entrati / usciti dai regimi fiscali agevolativi (regime forfetario / regime dei 
minimi), con riferimento all’IVA detratta in presenza del regime ordinario / non detratta in 
vigenza del regime agevolativo; 

• all’assegnazione / cessione agevolata di immobili ai soci ovvero all’estromissione 
dell’immobile da parte dell’imprenditore individuale esente IVA; 

• alla variazione del pro-rata superiore a 10 punti percentuali. 

PASSAGGIO AL REGIME FORFETARIO DAL 2017

Come noto, l’art. 1, commi da 54 a 89, Finanziaria 2015 ha introdotto a decorrere dal 2015 il 
regime forfetario riservato alle persone fisiche (imprese e lavoratori autonomi).  

In considerazione del mutato regime di detrazione dell’IVA a credito, i soggetti che dal 2017
adottano il regime forfetario avendo soddisfatto i relativi requisiti, ai sensi dell’art. 19-bis2, comma 
3, DPR n. 633/72 devono effettuare la rettifica della detrazione dell’IVA a credito operata in 
precedenza con riferimento ai beni e servizi non ancora ceduti o non ancora utilizzati, esistenti 
al 31.12.2016. 

Per i beni ammortizzabili, compresi quelli immateriali, la rettifica: 

• va eseguita se non sono trascorsi 5 anni dall’acquisto ovvero 10 anni relativamente agli 
immobili; 

• non va effettuata per i beni di costo unitario non superiore a € 516,46 o per i beni con 
coefficiente d’ammortamento superiore al 25%. 

In particolare la rettifica interessa: 

• le rimanenze di beni risultanti al 31.12.2016; 

• i servizi non utilizzati al 31.12.2016 (ad esempio, canoni di leasing fatturati nel 2016 riferiti al 
2017); 

• i beni mobili ammortizzabili (ad esempio, attrezzature, PC, mobili e arredi, autovetture, ecc.) 
per i quali al 31.12.2016 non è ancora scaduto il predetto periodo (5 anni). Si tratta quindi dei 
beni acquistati dal 2013 in poi; infatti per i beni acquistati fino al 2012, è già trascorso il c.d. 
“periodo di tutela fiscale”;  

Anno di acquisto bene ammortizzabile 

Fino al 2012 2013 2014 2015 2016 

No rettifica Sì rettifica

• gli immobili (ad esempio, capannone, ufficio, ecc.), per i quali al 31.12.2016 non è ancora 
scaduto il predetto periodo (10 anni). Si tratta quindi degli immobili acquistati / ultimati dal 
2008 in poi; infatti per i beni acquistati fino al 2007, è già trascorso il predetto “periodo di tutela 
fiscale”. 

Anno di acquisto / ultimazione immobile 

Fino al 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 

No rettifica Si rettifica 
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Come specificato dal Ministero delle Finanze nella Circolare 24.12.97, n. 328/E, per 
consentire il controllo da parte dell’Amministrazione finanziaria, è necessario predisporre 
un’apposita documentazione nella quale indicare distintamente, per categorie omogenee, la 
quantità e i valori dei beni facenti parte del patrimonio aziendale.  

L’IVA relativa a tali beni va determinata sulla base delle fatture d’acquisto più recenti.

MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DELLA RETTIFICA 

Ai fini del calcolo dell’ammontare dell’IVA da “restituire” all’Erario va considerato che: 

• con riferimento alle rimanenze e ai servizi non ancora utilizzati, deve essere rettificato l’intero 
ammontare dell’IVA a credito detratta all’atto dell’acquisto; 

• relativamente ai beni strumentali (diversi dagli immobili) acquistati dal 2013 in poi, la rettifica va 
effettuata con riferimento ai quinti dell’imposta detratta quanti sono gli anni mancanti al 
compimento del quinquennio (compreso l’anno di acquisto). 

Anno di acquisto 2013 2014 2015 2016 

Ammontare della rettifica (quinti) 1/5 2/5 3/5 4/5 

In presenza di autovetture la rettifica riguarda soltanto la quota dell’IVA detratta
applicando il regime ordinario e quindi per la quantificazione dell’imposta da “recuperare” 
va considerato il 40% dell’IVA a credito; 

• relativamente agli immobili acquistati / ultimati dal 2008, la rettifica deve essere effettuata con 
riferimento ai decimi dell’imposta detratta quanti sono gli anni mancanti al compimento 
del decennio (compreso l’anno d’acquisto). 

Anno di 
acquisto/ultimazione

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 

Ammontare della 
rettifica (decimi) 

1/10 2/10 3/10 4/10 5/10 6/10 7/10 8/10 9/10 

COMPILAZIONE DEL MOD. IVA 2017 

Come disposto dall’art. 1, comma 61, Finanziaria 2015: 

“il passaggio dalle regole ordinarie di applicazione dell'imposta sul valore aggiunto al regime 
forfetario comporta la rettifica della detrazione … da operarsi nella dichiarazione dell’ultimo 
anno di applicazione delle regole ordinarie”.

I soggetti che accedono al regime dal 2017 devono effettuare la rettifica nella dichiarazione IVA 
relativa al 2016.  

In particolare nel mod. IVA 2017 devono: 

• barrare la casella di rigo VA14 al fine di indicare che trattasi “dell’ultima dichiarazione in 
regime ordinario IVA”;

• riportare a rigo VF70 l’importo della rettifica (con segno “-”). Di conseguenza l’ammontare 
della stessa concorre a determinare il saldo IVA 2016. 

X 
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Esempio 1 Il sig. Andrea Bianchi passa al regime forfetario dal 2017 e presenta la seguente 
situazione al 31.12.2016. 

Beni Anno Descrizione Rettifica

Strumentali 

2011 Attrezzatura tecnica per € 5.000 + IVA 21% (1.050) No rettifica 

2013 

Beni di costo non superiore a € 516,46 No rettifica 

Autovettura per € 20.000 + IVA 21% (4.200), 
detratta in misura pari al 40% (1.680). 

€ 336 

(1.680 x 1/5) 

2014 PC per € 2.000 + IVA 22% (440) 
€ 176  

(440 x 2/5) 

2016 Attrezzatura tecnica per € 2.500 + IVA 22% (550) 
€ 440  

(550 x 4/5) 

Ipotizzando che per il 2016 l’IVA a credito sia pari a € 1.640 e l’IVA a debito a € 1.990, il 
mod. IVA 2017 è così compilato. 

Dopo aver compilato i restanti righi (credito IVA 2015, interessi liquidazioni trimestrali, 
versamenti periodici, ecc.) si determina il saldo IVA 2016. 

Esempio 2 Il sig. Marco Gialli, esercente l’attività di bar, passa al regime forfetario dal 2017 e 
presenta la seguente situazione al 31.12.2016. 

Beni Anno Descrizione Rettifica

Strumentali

2011 Arredamento per € 6.000 + IVA 21% (1.260) No rettifica 

2013 PC per € 2.000 + IVA 21% (420) 
€ 84

(420 x 1/5) 

2014 Arredamento per € 2.000 + IVA 22% (440) 
€ 176

(440 x 2/5) 

2015 
Beni di costo non superiore a € 516,46 No rettifica 
Attrezzatura (banco frigo e lavastoviglie) per € 
4.000 + IVA 22% (880) 

€ 528
(880 x 3/5) 

2016 
Autovettura per € 8.000 + IVA 22% (1.760),  
detratta in misura pari al 40% (704) 

€ 563
(704 x 4/5) 

Rimanenze 2016 

Fatture di acquisto: 
- € 2.500 + IVA 4% (100) 
- € 2.320 + IVA 10% (232) 
- € 1.000 + IVA 22% (220) 

€ 552 
(100 + 232 + 220) 

X 

1.640 

- 952 
688 

1.990 
688 

1.302 

IVA da restituire € 1.903 

IVA da restituire € 952 
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Ipotizzando che per il 2016 l’IVA a credito sia pari a € 2.340 e l’IVA a debito a € 3.220, il 
mod. IVA 2017 è così compilato. 

Dopo aver compilato i restanti righi (credito IVA 2015, interessi liquidazioni trimestrali, 
versamenti periodici, ecc.) si determina il saldo IVA 2016. 

USCITA DAL REGIME DEI MINIMI DAL 2016

L’uscita dal 2016 dal regime dei minimi consente di operare la rettifica “a favore” della detrazione 
dell’IVA a credito relativamente a tutti i beni / servizi non ancora ceduti / utilizzati, esistenti al 
31.12.2015 e ai beni ammortizzabili. In particolare la rettifica va effettuata relativamente a: 

• rimanenze di magazzino risultanti al 31.12.2015; 

• servizi non utilizzati al 31.12.2015 (ad esempio, canoni di leasing fatturati nel 2015 riferiti al 2016); 

• beni mobili ammortizzabili (ad esempio, attrezzature, PC, mobili e arredi, autovetture, ecc.) 
per i quali al 31.12.2015 non è ancora scaduto il “periodo di tutela fiscale” (5 anni), ossia per i 
beni acquistati dal 2012 in poi; 

• immobili (ad esempio, capannone, ufficio, ecc.), per i quali al 31.12.2015 non è ancora scaduto 
il predetto periodo (10 anni). Si tratta quindi degli immobili acquistati o ultimati dal 2007 in 
poi; infatti per i beni acquistati fino al 2006, è già trascorso tale periodo. 

L’ammontare dell’IVA a credito conseguente alla rettifica della detrazione, va indicato a rigo VF70 
(segno “+”) nel mod. IVA 2017. 

Esempio 3 L’arch. Chiara Rosa, dal 2016 è uscita dal regime dei minimi ed ha adottato il regime 
ordinario. Durante il regime dei minimi ha acquistato i seguenti beni strumentali: 

• PC acquistato nel 2013 per € 3.000 + IVA 21% (630) non detratta; 

• attrezzatura acquistata nel 2015 per € 6.000 + IVA 22% (1.320) non detratta. 

La rettifica della detrazione da “recuperare” nel mod. IVA 2017 (rigo VF70) è così 
determinata. 

Anno di acquisto Rettifica detrazione

2013 €    252 (630 x 2/5) 

2015 € 1.056 (1.320 x 4/5) 

IVA da recuperare € 1.308

+ 1.308

X 

2.340 

- 1.903 
437 

3.220 
437 

2.783 
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Quanto sopra opera anche con riferimento ad un contribuente che ha adottato nel 2015 il 
regime forfettario e dal 2016 ha dovuto applicare / optato per il regime ordinario.

ASSEGNAZIONE / CESSIONE AGEVOLATA / ESTROMISSIONE IMMOBILE

Le società che nel 2016 hanno posto in essere un’assegnazione / cessione agevolata di 
immobili ai soci esente IVA devono operare la rettifica della detrazione dell’IVA a credito ex art. 
19-bis2, DPR n. 633/72, in misura pari ai decimi mancanti al compimento del decennio 
dall’acquisto. Ciò è richiesto anche in caso di trasformazione agevolata in società semplice. La 
stessa interessa anche l’imprenditore individuale che ha estromesso l’immobile in regime di 
esenzione IVA. 

La rettifica riguarda altresì le spese incrementative effettuate nel decennio. 

Come confermato dall’Agenzia delle Entrate nella Circolare 1.6.2016, n. 26/E, relativamente ai beni 
per i quali l’IVA non è stata detratta, qualora sugli stessi siano stati fatti interventi di recupero, 
manutenzione, riparazione, ecc., incrementativi del valore dell’immobile, avendo detratto la 
relativa IVA a credito, è necessario procedere alla rettifica della detrazione, a condizione che gli 
stessi siano stati effettuati a partire dall’1.1.98 (entrata in vigore del citato art. 19-bis2). 

Bene acquistato senza detrazione dell’IVA a credito

Lavori di ristrutturazione, manutenzione, 
ecc. post 1.1.98 con detrazione dell’IVA 

incrementativi 
sì rettifica della 

detrazione 

non incrementativi 
no rettifica della 

detrazione 

Lavori di ristrutturazione, manutenzione, ecc. ante 1.1.98 con 
detrazione dell’IVA 

no rettifica della 
detrazione 

Come specificato nella citata Circolare n. 26/E, con riguardo agli immobili in leasing 
riscattati, per il computo del decennio va fatto riferimento alla data del riscatto.

Esempio 4 La Zeta & Zeta snc nel 2016 ha assegnato ai soci un immobile acquistato nel 2008.

Costo d’acquisto  € 120.000 

IVA detratta (120.000 x 20%)  €  24.000 

L’assegnazione è stata effettuata in regime di esenzione. 

Considerato che l’immobile è stato acquistato nel 2008, va effettuata la rettifica della 
detrazione dell’IVA posto che non è decorso il decennio (mancano ancora 2 anni).  

La rettifica della detrazione da operare nel mod. IVA 2017 è quindi pari a 4.800 (24.000 
x 2/10) e va indicata a rigo VF70. 

Esempio 5 La Alfa & Beta snc ha acquisito nel 2005 in leasing un immobile riscattato nel 2011. Lo 
stesso è stato assegnato ai soci nel 2016. 

Riscatto immobile 2011  €  6.000 

IVA detratta (6.000 x 21%)  €  1.260 

L’assegnazione è stata effettuata in regime di esenzione. 

Considerato che il riscatto è avvenuto nel 2011, va effettuata la rettifica dell’IVA a credito 
detratta sul prezzo di riscatto posto che non è decorso il decennio (mancano ancora 5 
anni). 

- 4.800 
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La rettifica della detrazione da operare nel mod. IVA 2017 è quindi pari a € 630 (1.260 x 
5/10) e va indicata a rigo VF70. 

Esempio 6 Il sig. Roberto Lago, imprenditore individuale, nel 2016 ha estromesso l’immobile
aziendale oggetto di ristrutturazione nel 2008. 

Costo d’acquisto  € 150.000 

IVA detratta (150.000 x 20%)  €  30.000 

Spese di ristrutturazione (nel 2008)  €  10.000 

IVA detratta su spese di ristrutturazione (10.000 x 20%)  €  2.000 

L’estromissione è stata effettuata in regime di esenzione. 

L’IVA detratta in sede di acquisto non è soggetta a rettifica stante il decorso del 
decennio.  

Considerato che le spese di ristrutturazione sono state effettuate nel 2008, è necessario
effettuare la rettifica sulla relativa IVA a credito detratta posto che non è decorso il 
decennio (mancano ancora 2 anni). 

La rettifica della detrazione da operare nel mod. IVA 2017 è quindi pari a € 400 (2.000 x 
2/10) e va indicata a rigo VF70. 

VARIAZIONE DEL PRO-RATA

Ai sensi dell’art. 19-bis2, comma 4, DPR n. 633/72, è previsto l’obbligo di rettificare la detrazione 
relativa all’IVA a credito derivante dall’acquisto di beni ammortizzabili in presenza di uno 
scostamento della percentuale, da verificare nel c.d. “periodo di tutela fiscale” (4 anni successivi 
all’acquisto, 9 per i fabbricati), superiore in aumento o in diminuzione a 10 punti percentuali
rispetto alla percentuale applicata nell’anno di acquisizione del bene.  

Si rammenta che la rettifica in esame: 

• inizia a decorrere dall’anno di entrata in funzione del bene; 

• qualora avvenga in un anno successivo a quello di acquisto / produzione, la prima rettifica
riguarda l’intera IVA a credito del bene, applicando la percentuale di pro-rata dell’anno di entrata 
in funzione, a prescindere dalla variazione di 10 punti percentuali; 

• per le aree edificabili decorre dall’ultimazione del fabbricato; 

• relativamente ai fabbricati, va considerata la data di acquisto / ultimazione degli stessi. 

BENI INTERESSATI DALLA RETTIFICA 

La rettifica interessa, come sopra accennato, i beni ammortizzabili, ossia come previsto dal 
comma 5 del citato art. 19-bis2, i beni di costo superiore a € 516,46 con un coefficiente di 
ammortamento pari o inferiore al 25%. 

La stessa interessa anche: 

• le spese di trasformazione, riattamento e ristrutturazione dei suddetti beni; 

• i beni immateriali ex art. 103, TUIR, ossia i diritti di utilizzazione di opere di ingegno, brevetti, 
marchi, ecc.. 

- 630 

- 400 
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Come disposto dal comma 8 del citato art. 19-bis2 i fabbricati / porzioni di fabbricati sono in 
ogni caso considerati “ammortizzabili”. 

DETERMINAZIONE DELLA RETTIFICA 

La rettifica della detrazione per il 2016 (da indicare a rigo VF70 del mod. IVA 2017) corrisponde 
ad un quinto (un decimo per i fabbricati), della differenza tra l’IVA detratta inizialmente e quella 
ottenuta applicando il pro-rata 2016. 

Esempio 7 Si ipotizzi un macchinario acquistato nel 2013 (IVA a credito € 20.000, pro-rata 50%). Per 
il 2016 la percentuale di pro-rata scende al 30%.  

La rettifica della detrazione (a sfavore, segno -) è così determinata 

CESSIONE DI UN BENE IN CORSO D’ANNO 

Nel caso in cui un bene ammortizzabile sia ceduto durante il “periodo di tutela fiscale” al 
contribuente viene data la possibilità di recuperare l’IVA non detratta all’atto dell’acquisto del 
bene, in misura proporzionale agli anni mancanti al raggiungimento del quinquennio (decennio 
per i fabbricati) considerando la percentuale di detrazione al 100% se la cessione è soggetta ad 
IVA.  

In ogni caso il recupero non può essere superiore all’imposta a debito relativa alla cessione. 

Esempio 8 Si ipotizzi un macchinario acquistato nel 2013 (IVA a credito € 20.000, pro-rata 60%), 
ceduto nel corso del 2016 (pro-rata 40%) per € 50.000 + IVA (11.000).  

La rettifica della detrazione (a sfavore, segno -) è così determinata 

Esempio 9 La Alfa srl “chiude” il mod. IVA 2017 con una percentuale di pro-rata pari a 60% (rigo 
VF34, campo 9). 

Al 31.12.2016 i beni ammortizzabili (di importo superiore a € 516,46) sono così 
individuati: 

• € 300.000 (IVA € 66.000) acquistati nel 2015 (pro-rata 55%) 

• € 200.000 (IVA € 44.000) acquistati nel 2014 (pro-rata 48%) 

• € 400.000 (IVA € 84.000) acquistati nel 2013 (pro-rata 75%) 

• € 130.000 (IVA € 27.300) acquistati nel 2012 (pro-rata 52%) 

• € 270.000 (IVA € 56.700) acquistati nel 2011 (pro-rata 45%) 

Nel 2016 la società ha ceduto un’attrezzatura acquistata nel 2014 (IVA a credito € 
30.000) per € 50.000 + IVA (11.000).  

IVA detraibile   –  IVA detratta 
pro-rata 2016  con pro-rata anno acquisto : 5 

     IVA detraibile 2013 –      IVA detratta 2013       
20.000 (20.000 x 100%) 12.000 (20.000 x 60%) 

: 5 x 2 = + 3.200 

  IVA detraibile 2016   –     IVA detratta 2013      
6.000 (20.000 x 30%) 10.000 (20.000 x 50%) 

: 5 = - 800 
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Anno Rettifica della detrazione 

2015 
La variazione non supera i 10 punti percentuali e quindi non è necessario 
operare la rettifica. 

2014 

La variazione ha superato i 10 punti percentuali e quindi va operata la rettifica 
(a favore, segno +) come di seguito: 

IVA detraibile 2016 –     IVA detratta 2014 

 26.400 (44.000 x 60%) 21.120 (44.000 x 48%) 

Relativamente al cespite ceduto la rettifica è così quantificata:  

IVA detraibile 2014 –      IVA detratta 2014 

 30.000 (30.000 x 100%) 14.400 (30.000 x 48%) 

L’imposta è interamente detraibile in quanto inferiore all’IVA (a debito) della 
cessione del bene. 

2013 

La variazione ha superato i 10 punti percentuali e quindi va operata la rettifica 
(a sfavore, segno -) come di seguito:             

IVA detraibile 2016 –     IVA detratta 2013  

 50.400 (84.000 x 60%) 63.000 (84.000 x 75%) 

2012 
La variazione non supera i 10 punti percentuali e quindi non è necessario 
operare la rettifica. 

2011 Tale anno non rientra nel “periodo di tutela fiscale” per la rettifica. 

Riepilogo rettifica detrazione 2016 

Anno 
acquisto

Pro rata 
dell’anno

Pro rata
2016

IVA a credito 
beni amm.li 

al 31.12.2016

IVA a credito
beni amm.li 

ceduti nel 2016
Conguaglio 2016 

2015 55% 

60% 

66.000 

2014 48% 44.000 30.000 + 10.416 

2013 75% 84.000 - 2.520 

2012 52% 27.300 

Totale rettifica + 7.896 

L’ammontare così determinato va riportato a rigo VF70 (segno +) con conseguente 
aumento dell’IVA ammessa in detrazione per il 2016.  

RETTIFICA DELLA DETRAZIONE PER SCELTA 

Come disposto dal comma 4 del citato art. 19-bis2 è possibile scegliere di operare la rettifica della 
detrazione anche in presenza di variazioni inferiori ai 10 punti percentuali. Tale scelta vincola la 
relativa applicazione per almeno 5 anni. L’opzione va comunicata nel mod. IVA barrando l’apposita 
casella di rigo VO1. 

+ 7.896 

: 5 x 3 = + 9.360 

: 5 = + 1.056 

: 5 = - 2.520 

Tutti i diritti riservati Seac - Copia acquistata da 


